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L’a$uale simbolo √ di radice quadrata deve la sua origine al monaco 
agos1niano luterano M. Sbafai (1486-1567) sebbene l’operazione di 

estrazione di radice quadrata fosse già presente dall’anCchità. 

Siccome, ad esempio, esiste un quadrato di area 16 che ha il lato che 
misura 4, gli anCchi chiamavano la radice quadrata latus.

Il filosofo laCno S. Boemo (480 d.C.-524 d.C.) la chiamò radix
(radice, origine, fonte) a voler indicare da dove il 

quadrato trae le sue origini. 

Breve storia del simbolo del radicale



Breve storia del simbolo del radicale

Successivamente, Leonardo Pisano e Luca Pacioli la indicarono con la 
le$era iniziale di radix, cioè con R. 

Dal cara$ere maiuscolo si passò a quello minuscolo r e, 
per deformazione, si giunse al simbolo a$uale



RRadicali𝐴𝑟𝑖𝑡𝑚𝑒𝑡𝑖𝑐𝑖
𝑖𝑛 ℛ!

𝐴𝑙𝑔𝑒𝑏𝑟𝑖𝑐𝑖
𝑖𝑛 ℜ

𝑄𝑢𝑎𝑛𝑑𝑜 𝑛𝑜𝑛 𝑠𝑖𝑎𝑚𝑜
interessa( al segno

25 = 5

𝑆𝑒 𝑛𝑒𝑙 𝑟𝑖𝑠𝑢𝑙𝑡𝑎𝑡𝑜
𝑚𝑒𝑡𝑡𝑖𝑎𝑚𝑜 il	segno

25 = ±5

Parliamo	in	questo	
caso	di	radicale	
aritmetico

Parliamo	in	questo	
caso	di	radicale	
algebrico



! 𝑎
Indice del
radicale

Radicale

Radicando o 
argomento 
del radicale

Segno 
di radice

Il radicando è posi4vo o nullo: a ≥ 0 

Linguaggio specifico 



1. RADICALI (aritme4ci) DEFINIZIONE

Considerato 𝒂 ∈ ℛ ed 𝒏 ∈ 𝑁!,  non nullo,  

Esiste un unico  𝒃 ∈ ℛ tale che   𝒃𝒏 = 𝒂
𝒃 prende il nome di Radice aritmetica n- ma di 𝒂,
e si indica :

! 𝑎

𝑎n = ba𝑎
!
"

Oppure



1. RADICALI   Esempio

! 8 = 2 𝑖𝑛𝑓𝑎𝑡𝑡𝑖 2! = 8

" 16 = 4 𝑖𝑛𝑓𝑎𝑡𝑡𝑖 4" = 16

4
25

=
2
5

𝑖𝑛𝑓𝑎𝑡𝑡𝑖
2
5

"

=
4
25



1. RADICALI (numero irrazionale) 

NUMERO IRRAZIONALE
Si  chiama numero irrazionale ogni numero rela0vo la cui rappresentazione decimale è 
illimitata e non periodica.

2 = 1,414213562313095…… ℎ𝑎 𝑢𝑛𝑎 𝑟𝑎𝑝𝑝𝑟𝑒𝑠𝑒𝑛𝑡𝑎𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝑑𝑒𝑐𝑖𝑚𝑎𝑙𝑒 𝑖𝑙𝑙𝑖𝑚𝑖𝑡𝑎𝑡𝑎
𝑛𝑜𝑛 è 𝑢𝑛 𝑞𝑢𝑎𝑑𝑟𝑎𝑡𝑜 𝑝𝑒𝑟𝑓𝑒𝑡𝑡𝑜

𝟐 è 𝒖𝒏 𝒏𝒖𝒎𝒆𝒓𝒐 𝑰𝑹𝑹𝑨𝒁𝑰𝑶𝑵𝑨𝑳𝑬

Esempio di numeri irrazionali: 𝟐 ;  𝟕;  𝟏𝟏 ……  



Considerato 𝒂 ≥ 0
n > 0

La  𝒏 𝒂 è un numero reale non nega0vo   𝒃 ≥ 𝟎 che elevato ad n da come risultato a

n = dispari   --->

La  𝒏 𝒂 è il numero reale 𝒃 ∈ ℜ che elevato ad n da come risultato a

! 𝑎
1. RADICALI ALGEBRICI:   n pari  - n dispari

Esempio: 
𝟐 𝟗 = ±𝟑 Perché: 𝟑 𝟐= 𝟗 e −𝟑 𝟐= 𝟗

Ricordiamo che la potenza con esponente pari è sempre posi0va

Considerato 𝒂 ∈ ℜ
n > 0

n = pari   --->



Esempio

X

X

X

X

X



Esempio



2. CONDIZIONI DI ESISTENZA DI UN RADICALE

𝒏 𝒂
𝒔𝒆 𝒏 = 𝒑𝒂𝒓𝒊 è 𝒅𝒆𝒇𝒊𝒏𝒊𝒕𝒂 𝒔𝒐𝒍𝒐 𝒑𝒆𝒓 𝒂 ≥ 𝟎

𝒔𝒆 𝒏 = 𝒅𝒊𝒔𝒑𝒂𝒓𝒊 è 𝒅𝒆𝒇𝒊𝒏𝒊𝒕𝒂 𝒔𝒐𝒍𝒐 𝒑𝒆𝒓 𝒐𝒈𝒏𝒊 𝒏𝒖𝒎𝒆𝒓𝒐 𝒓𝒆𝒂𝒍𝒆 ℜ

Se il radicando è una espressione le6erale allora è u7le studiare  

le C.E in ℜ.



2. CONDIZIONI DI ESISTENZA DI UN RADICALE

−𝟒 𝒏𝒐𝒏 𝒆𝒔𝒊𝒔𝒕𝒆 𝒊𝒏 𝕽

Esempio:

𝒙 − 𝟑. Esiste in R se   𝒙 − 𝟑 ≥ 𝟎 𝒐𝒗𝒗𝒆𝒓𝒐. 𝒙 ≥ 𝟑
𝟑 𝒙 + 𝟏 Esiste per ogni 𝒙 ∈ 𝕽



! 𝑎 ! = 𝑎
3. Proprietà

Esempio

𝟑
𝟐
= 𝟑

# −2
$
= −2

$ 𝑥"𝑦
%
= 𝑥"𝑦

Vera solo se 𝑥"𝑦 ≥ 0



3. Proprietà invarian1va 

𝟑 𝟕𝟐 = 𝟑#𝟐 𝟕𝟐#𝟐 = 𝟔 𝟕𝟒

𝟑 −𝟏 = 𝟑#𝟐 −𝟏 𝟏#𝟐 = 𝟔 𝟏Esempio

= -1 = 1
In questo caso la proprietà non 
è valida, potremmo avere errori 
di segno

Se moltiplico o divido l’indice e l’esponente del radicando per uno stesso 
numero intero positivo il valore di un radicale non cambia

𝒏 𝒂𝒎 =
𝒏𝒑
𝒂𝒎𝒑

Proprietà molto importante perché permette di
1) semplificare un radicale;
2) ridurre radicali allo stesso indice. 𝒏 𝒂𝒎 =

𝒏𝒑
𝒂𝒎𝒑



4. Semplificazione di un radicale

• J 64 = KLK 2! = K 2" = K 4

• M 144 = NLN 12" = N 12
• & 27 = & 3&

Premessa: Il radicando di un radicale aritmetico è da intendersi come 
prodotto di fattori positivi o nulli.

Quindi:        Possiamo scomporlo.

• '( 𝑥'𝑦(𝑧) = )#( 𝑥𝑦*𝑧& ' = ) 𝑥𝑦*𝑧&

𝒏 𝒂𝒎 =
𝒏𝒑
𝒂𝒎𝒑Applico la proprietà invariantiva:

Radicale irriducibile perché 3 e 4 sono primi tra loro



4. Semplificazione di un radicale

Esempio

𝟒 𝟖 , 𝟓𝟐 =

𝟒 𝟖 $ 𝟓𝟐 𝒗𝒆𝒅𝒊𝒂𝒎𝒐 𝒔𝒆 è 𝒑𝒐𝒔𝒔𝒊𝒃𝒊𝒍𝒆 𝒔𝒆𝒎𝒑𝒍𝒊𝒇𝒊𝒄𝒂𝒓𝒆:

𝟒 𝟖 , 𝟒 𝟓𝟐 = 𝟐$𝟐 𝟐𝟑 , 𝟐$𝟐 𝟓𝟐 =

= 𝟒 𝟐𝟑 , 𝟓

𝑺𝒆𝒎𝒑𝒍𝒊𝒇𝒊𝒄𝒂𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒊𝒎𝒑𝒐𝒔𝒔𝒊𝒃𝒊𝒍𝒆:



5. Esercizi:   Semplifica i radicali.   



5. Esercizi:   Semplifica i radicali.   



Esempio

X

X

X

= 𝟐"𝟐 𝒙𝟐 L
𝟐"𝟐

𝒚𝟐𝟒X

= 𝟐"𝟐 𝟐𝟑 L 𝟐"𝟐 𝟓𝟐=𝟒 𝟐𝟑 L 𝟓X

X

= 𝟑"𝟐 𝟗𝟐 = 𝟑 𝟗

4. Semplificazione di un radicale

= 𝟔 𝟑 L 𝟔 𝒙𝟏𝟐 L 𝟔 𝒚𝟔 = 𝟑"𝟐 𝟑 L 𝟑"𝟐 𝒙𝟑(𝟐(𝟐 L 𝟑"𝟐 𝒚𝟑(𝟐 = 𝟔 𝟑 L 𝒙𝟐 L 𝒚

= 𝒙 L 𝒚𝟐



Calcolo il mcm(3; 4; 2) = 12

5. Riduzione di più radicali allo stesso indice   Esempio 1

Dati più radicali di diverso indice, li possiamo trasformare in altri aventi lo stesso 
indice,  applicando la proprietà invariantiva e calcolando il m.c.m. dei singoli indici

Procedimento:  Applicazione della proprietà invarian4va

• Scomposizione del radicando

• Mol4plico l’indice del radicale per un numero in modo che 
il risultato sia uguale al mcm

• Mol4plico l’esponente del radicando per il numero scelto prima

𝟑 𝟐 𝟒 𝟓𝟑 𝟔Esempio 1:



𝟑 𝟐 𝟒 𝟓𝟑 𝟔
Calcolo il mcm(3; 4; 2) = 12

5. Riduzione di più radicali allo stesso indice   Esempio 1

𝟏𝟐 𝟐𝟒 𝟏𝟐 𝟓𝟗 𝟏𝟐 𝟔𝟔

In questo modo i tre radicali sono ridoG allo stesso indice

𝒏 𝒂𝒎 =
𝒏𝒑
𝒂𝒎𝒑

𝟑&𝟒 𝟐𝟏$𝟒. 𝟒&𝟑 𝟓𝟑$𝟑 𝟐&𝟔 𝟐𝟏$𝟔.

Applico la proprietà invariantiva:

12 : 3 = 4 12 : 4 = 3 12 : 2 = 6

Esempio 1



5. Esercizi:   Semplifica i radicali.   



5. Riduzione di più radicali allo stesso indice:      Esercizi



5. Esercizi: Riduzione di più radicali allo stesso indice.



5. Riduzione di più radicali allo stesso indice:      Esercizi



5. Riduzione di più radicali allo stesso indice:      Esercizi



5. Esercizi:   Prodo^o di radicali



5. Esercizi:   Divisioni di radicali



5. Esercizi:   Divisioni e prodo_ di radicali



Fine prima parte


